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PIETRE VIVE  
notizie settimanali delle parrocchie 
santi Pietro e Paolo in Mussolente  

san Rocco in Casoni 

19 luglio 2026 n 29 anno V 
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DOMENICA 
 19 luglio 

Mussolente 

9.30 S. messa 

Casoni 

8.00 - 10.00  S. messa 

Parroco: Don Marino Zaratin 334 755 1298  (anche WhatsApp)  mail   marinozaratin@alice.it 1 

(Dalla Prima lettera di San Paolo Apo-
stolo ai Corinzi (9,16-23) 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per 
me un vanto, perché è una necessità che 
mi si impone: guai a me se non annuncio 
il Vangelo! ..) 

In queste parole c’è gran parte della vita 
di padre Rodolfo: un annunciatore entu-
siasta e gioioso del Vangelo di Gesù.  

Numerosissime le testimonianze di 
affetto e gratitudine di persone e comu-
nità che lo hanno conosciuto, ascoltato, 
apprezzato e amato: dalla parrocchia e i 
collegi di Malagueño a General san Martín, da 
Pampa del Indio in Argentina alla parrocchia de la 
Virgen de Guadalupe a Montevideo, dal Santuario 
della Gruta de Lourdes alla parrocchia de El Pinar 
in Uruguay. 

E’ stato un infaticabile apostolo del Vangelo: ha 
chiesto la missione (desiderava andare in Russia 
quando era seminarista) fin dall’inizio del suo mi-
nistero sacerdotale nel 1965; dopo Malagueño è 
stato parroco a General San Martín con decine di 
comunità sparse in un vasto territorio; responsabile 
poi di una di esse al nord del Chaco, Pampa del 
Indio, popolata da indios Toba, tra i poveri; lo stes-
so in Uruguay, prima nella parrocchia di Guadalu-
pe (dove tornò dopo gli anni del Pinar), in un pove-
ro e problematico quartiere periferico di Montevi-
deo e poi come parroco e rettore del Santuario della 
Gruta de Lourdes, in un ambiante molto simile. 

A nessuno dei suoi amici e conoscenti, in Uru-
guay e Argentina, è sfuggito il fatto che P. Rodolfo 
è morto il giorno 11 luglio, giorno dedicato al pel-
legrinaggio alla Virgen de Lourdes a Montevideo, 
dove per lunghi anni ha servito e onorato la Ma-
donna con il culto a Lei, ma soprattutto al suo Fi-
glio Gesù, che nei poveri e nei piccoli si è identifi-
cato: e tra loro è sorto quel Santuario. 

Forse negli ultimi anni è prevalsa l’impressione 
delle sue lunghe prediche… ma se la testimonianza 
di stima e affetto è così ampia, un motivo ci sarà: 
la sua predicazione si è sempre inverata nella sua 
vita, spesa per i piccoli, i poveri, gli emarginati con 
cui ha cercato di condividere tutto, dalle poche 
cose che aveva, all’alloggio, ai mezzi che la Con-
gregazione e tanti suoi sostenitori gli ponevano a 
disposizione. Un Vangelo che si è fatto carne in 
Lui, così come in Maria. Nella celebrazione dei 
150 anni delle apparizioni di Lourdes, lui stesso 
propose il tema che doveva caratterizzare quel 
2008 nel Santuario della Gruta: la gioia del Vange-
lo, che ognuno doveva raccontare con la sua vita.  

Il Vangelo secondo Rodolfo è stato l’entusiasmo 

frutto di quell’annuncio di gioia, che è Gesù 
stesso e il suo Vangelo, che ha ricevuto Ma-
ria e Rodolfo con lei; entusiasmo che non si 
è mai fermato alle parole, pur abbondanti, 
ma che si è tradotto in azioni e comporta-
menti e iniziative di carità in favore degli 
ultimi: i senza identità, i senza soldi, i tossi-
codipendenti, i senza speranza. 
E in favore dei giovani, che sempre l’hanno 
preoccupato e accompagnato: in un bar qui 
accanto, mi convocò qualche tempo dopo il 
nostro ritorno dall’Uruguay per coinvolger-

mi e dirmi il suo desiderio di iniziare qualcosa per 
i giovani e per le vocazioni, perché non è possibile 
che Dio oggi non chiami. 

Una vita spesa, quella di p. Rodolfo, in maniera ge-
nerosa e infaticabile: ma senza mai dimenticare che il 
Vangelo è di Gesù, ed è Lui l’artefice dell’annuncio e 
del Regno per il quale ha dato la vita. 

In questi ultimi anni, soprattutto, ma non solo (perché 
in altre occasioni Rodolfo ha dovuto fare un passo in-
dietro, o in avanti secondo la logica del Vangelo), in 
questi ultimi anni la sua dedizione incondizionata al 
Vangelo gli ha chiesto di servirlo nella croce. Prima 
nella faticosissima rinuncia alla missione in Uruguay, 
che non ha giustamente mai compreso, ma che ha ac-
cettato, anche se con difficoltà.  

Il dover ritornare in Italia dopo 52 anni è stato 
inspiegabile per lui e per gli amici dell’Uruguay, 
ma alla fine l’ha accettato, come una croce, che per 
definizione è sempre ingiusta. Forse il Signore lo 
stava preparando all’ultimo tratto di questa vita, in 
cui l’abbiamo accompagnato in questi recenti brevi 
mesi. Saputo che il male di cui soffriva era incura-
bile, ha decisamente offerto il suo dolore, la croce 
e la stessa morte in unione al sacrificio di Gesù, 
per la conversione dei peccatori: con la stessa sere-
nità, lo stesso slancio; lo stesso “fiat” della Vergi-
ne Maria: Eccomi sono la serva del Signore, si 
compia in me secondo la tua Volontà. 

La morte è il compimento della vita: Rodolfo è 
morto come ha vissuto la vita, come un dono a Dio 
per il Vangelo di Gesù, perché si compia la sua 
volontà. Ed evidentemente questi ultimi anni, il 
forzato ritorno in Italia, la sua autoemarginazione 
dalla predicazione perché troppo lunga, la sua ma-
lattia e morte offerte in unione al sacrificio di Ge-
sù, non sono state meno importanti, anche se sicu-
ramente meno appariscenti, degli entusiastici anni 
nel pieno della vita e dell’attività. Anni tutti vissuti 
in comunione con Gesù, così come in comunione 
con Lui ha sofferto l’ultima malattia; una comu-
nione ora eterna insieme a tutti i suoi cari e a tutti i 
santi. 

Commemorazione  del Padre Rodolfo Bonci  dehoniano (Padri del Sacro Cuore) 
nella messa di  esequie celebrata  a Scaltenigo (Ve) martedì 14 luglio 

https://www.caritastarvisina.it/emergenza-in-venezuela 

TERREMOTO VENEZUELA - CARITAS DIOCESANA  

in supporto a Caritas Italiana:  

IBAN : IT55 H 08399 12000 000000318111 

intestato a Fondazione Caritas Treviso ente filantropico.  

Causale donazione liberale "Emergenza in Venezuela" 

(detraibile fiscalmente) 

La Presidenza della CEI, profondamente vicina 
alle sofferenze della popolazione venezuelana 
colpita il 24 giugno da terremoti di vaste propor-
zioni, ha deciso di indire attraverso Caritas Italia-

na una Colletta nazionale in tutte le chiese 
italiane domenica 26 luglio. “È un modo con-
creto per mostrare solidarietà a chi ha perso tutto, 
piange i propri cari, è sfollato, ferito o vive in 
condizioni di grande precarietà. Sarà anche un 
momento per esprimere, nella preghiera comune, 
la nostra vicinanza alle persone provate dalla tra-
gedia”, sottolinea il Card. Matteo Zuppi, Arcive-
scovo di Bologna e Presidente della CEI.  

Attualmente molte abitazioni risultano distrutte, 
lesionate o non sicure e a questo si aggiungono i 
danni a infrastrutture, scuole, strutture sanitarie e 
servizi essenziali. In diversi territori l’accesso 
all’acqua potabile, all’igiene, all’alimentazione e 

alle cure mediche resta difficile.  
L’emergenza si inserisce in un contesto già se-

gnato da fragilità economiche e sociali, con biso-
gni umanitari diffusi e una rete di servizi pubblici 
spesso sotto pressione.  

Gli interventi della rete Caritas “per risponde-
re ai bisogni materiali e spirituali, le offerte vanno 
convogliate attraverso i canali sicuri già attivati 
da Caritas Italiana, che è in contatto diretto con 
Caritas Venezuela per la risposta umanitaria e il 
coordinamento degli aiuti”, ricorda don Marco 
Pagniello, direttore di Caritas Italiana, annuncian-
do che, “nelle prossime settimane, una nostra de-
legazione si recherà nel Paese per rafforzare tutte 
le forme di collaborazione già avviate”.  

“La presenza capillare della Chiesa locale – evi-
denzia Pagniello – consente oggi di raggiungere 
anche comunità difficili da intercettare, accompa-
gnando le persone con aiuti concreti e con una 
prossimità che è parte essenziale della risposta”. 

Gli interventi si concentrano in particolare sulla 
distribuzione di acqua potabile, beni alimentari, 
kit igienici, materiali di prima necessità, medici-
nali, supporto sanitario, psicosociale e spirituale. 
Particolare attenzione viene riservata agli sfollati, 
alle famiglie con bambini, agli anziani, a quanti 
hanno patologie croniche e si trovano in condizio-
ni di maggiore vulnerabilità.  

La Colletta Nazionale nel ricordare che in que-
sta fase è importante evitare iniziative isolate, 
comprese raccolte di beni materiali in Italia, la 
Presidenza della CEI invita dunque a partecipare 
alla Colletta del 26 luglio: quanto raccolto sarà 
destinato a far fronte alle emergenze presenti e fu-
ture e sarà un gesto unitario che esprime l’abbrac-
cio della Chiesa italiana a quella venezuelana. 

 Tratto da Segreteria di pastorale diocesi di Treviso  

Domenica 26 luglio Colletta nazionale per le popolazioni del Venezuela  

Un gesto unitario che esprime l’abbraccio della Chiesa italiana a quella venezuelana  
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LUNEDÌ 20   S. Elia 
   8.30 Per le anime più bisognose del purga-
torio sec. int. off. 

MARTEDÌ 21   S. Prassede 

MERCOLEDÌ 22   S. Maria Maddalena 
18.30 Boldrin Elisa /Fiorese Giorgio, fam. 
Fiorese e Favretto vivi e def.ti. / Volpato Giu-
lio (ann.) / Frison Andrea  / Fontana Harris e 
Alcide / per tutti i defunti di via Tiziano Ve-
cellio dai residenti. 

GIOVEDÌ 23   S. Brigida di Svezia 

VENERDÌ 24   S. Cristina da Bolzena 
   8.30  Batocchio Domenico / Pellizzari Lo-
renzo. 

SABATO 25   S.Giacomo Apostolo 
17.00 Adoraz. Eucarist. 

18.30 Marin Giovanni e Terzariol Ernesta / 
Biagioni Paolo / Anna e Elena / Ceccato Clau-
dia / Orso Guerrino e Dissegna Rosa / Filiero 
Giovanni e Giuseppina / Fuga Lorenzo e fam. / 
Favero Severino e fam. / Donanzan Diego da 
quartiere via T. Vecellio. 

DOMENICA 26   XVII del Tempo Ordinario  

    9.30 Per la Comunità Parrocchiale / Baron 
Giovanni e Gaetano / Zilio Francesco / Lolla-
to Giuseppe e Bordignon Angela. 

19.00 S. Messa in Santuario della Madonna 
dell'Acqua seguita dalla processione  

 
Pulizia chiesa. VIA PAPA GIOVANNI CON 

VIE FRANCESCO BARACCA E MARTIRI 

Celebrazioni, s. messe e intenzioni 

LUNEDÌ 20 

S. Elia 

17.00 Funerale di Lollato 

Giovanni. 

MARTEDÌ 21 

S. Prassede 

8.00    Per tutte le anime 

del purgatorio 

 

MERCOLEDÌ 22 

S. Maria Maddalena 

GIOVEDÌ 23 

S. Brigida di Svezia 

18.30    Bortolon Gino,  Per 

tutte le anime del Purgato-

rio, Toffon Oreste ed Olga 

VENERDÌ 24 

S. Cristina da Bolzena 

20.00 (in cimitero) per tut-

te le anime. 

SABATO 25 

S. Giacomo Apostolo 

18.30    Marin Tranquillo e 

Bordignon Annamaria / 

Bonato Agostino, Jole e Ge-

nitori /  Golin Angela / Ber-

tapelle Pietro, Liliana, Son-

da Clara e Anna, Golin Luigi 

e Caterina / Ceccato Ange-

lo / Orso Gino e Dissegna 

Pasqua / Bertapelle Angelo 

e Vivi e Defunti Via Martiri 

della Libertà / Marin Bas-

siana / Zen Giuseppe 

(Anniv) / Dal Molin Marco, 

Parolin Edda e Defunti Dal 

Molin Tranquillo / Piotto 

Anna, Marin Assunta, Piot-

to Agostino e Bassani Ma-

rio / Graziela, Sebastiano e 

Bruno / Pellizzer Mario e 

Parolin Angela / Sbrissa 

Lino / Citton Vanni / Borti-

gnon Bruna 

 

DOMENICA 26 

XVII del Tempo Ordinario  

8.00   Per la Comunità Par-

rocchiale / Ravagnolo Ma-

ria e Carlo / Vivi e Defunti 

Via Papa Giovanni / Vivi e 

Defunti Famiglia Bordi-

gnon Giovanni / Vivi e De-

funti Farronato e Zarpel-

lon / Defunti Famiglia Si-

monetto Giuseppe / Caron 

Angelo e Fra Crispino / 

Zardo Chiara Pio e Maria /  

Cremasco Maria (Anniv) e 

Bittante Paolo (Anniv) / 

Parolin Francesco e Gio-

vanna. 

10.00   Busnardo France-

sco (Anniv) / Famiglia Sa-

retta Vivi e Defunti / Orso 

Angelo, Bianca Bordignon e 

per i Vivi / Parolin Pietro, 

Teodolinda, Albino e Gio-

vanni / Bortignon Maria / 

Defunti Famiglie Parolin, 

Busnardo e Maura / Carles-

so Giovanna (Anniv) / Ros-

sana, Giovanni ed Eva (da 

Coro Parrocchiale) / Saret-

ta Giuseppe e Cesira / Al-

berton Anna e Piovesan 

Giuseppe    

Celebrazioni, s. messe e intenzioni 
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PARROCCHIA  SS.  PIETRO  E  PAOLO  IN  MUSSOLENTE PARROCCHIA  SAN  ROCCO  IN CASONI  

ENTRATE   USCITE   

   Spese ordinarie di culto 1.781,95 

OFFERTE IN CHIESA festive/feriali 26.892,40 Costi VALMALENE 13.622,07 

OFFERTE   SACRAMENTI 4.160,00 ORATORIO 1.702,82 

CASSETTE E CANDELE 2.297,38 SPESE VARIE ufficio, cancelleria, pulizia) 3.215,84 

BENEDIZIONI E BUSTE    RINGHIERA SCALE 6.686,82 

(Natale/Pasqua /Madonna dell'Acqua) 4.389,30 COMPENSO PARROCO, PADRI ecc 3.043,00 

Erogazioni liberali 5.000,00 Manutenzioni e canoni  beni ist. 6.163,88 

Offerte per attività pastorali 13.495,00 Manut. Beni non ist. 1.480,19 

Altre offerte 1.699,28 UTENZE (LUCE, ACQUA GAS,ECC) 15.782,29 

RENDITE DA LOCAZIONI 6.360,00 RIFIUTI 3.422,30 

GSE FOTOVOLTAICO 7.398,80 ASSICURAZIONI 9.604,79 

Pesca di beneficenza 5.380,00 CONTRIBUTO ANNUALE DIOCESANO 1.935,59 

CONTRIBUTI PUBBLICI E Banca 5.310,00 IMPOSTE E TASSE 4.678,54 

totale entrate 82.382,16 SPESE BANCARIE E INTER. PASSIVI 391,20 

totale uscite 73.511,28 tot.uscite 73.511,28 

AVANZO 8.870,88   

R E N D I C O N T O  A N N O  2 0 2 5  

Celebrazioni, s. messe e intenzioni 

Avvisi  e  Comunicazioni 
  per le due parrocchie 

Domenica 26  

Giornata mondiale dei nonni e degli anziani 

 

DOMENICA 26  

Festa dei santi Gioacchino e Anna 

Al termine delle messe delle 8.00 e 

delle 10.00 consegna delle rose a tutte 

le donne. 

COMUNIONE ANZIANI E AMMALATI 

Domenica sarà portata la Santa Comu-

nione agli anziani e agli ammalati in 

occasione della festa di S. Anna.  

 

Pulizia chiesa. info. 340 988 6744 

MERCOLEDÌ 22  

20.30 aule sotto la chiesa, incontro educato-

ri di A.C. del campo di 3a media. 

GIOVEDÌ 23 

20.30 in Oratorio, incontro delle catechiste 

con don Marino. 

VENERDÌ 24  

20.30 in Oratorio, festa finale 

del Grest. 

                          SABATO 25  

Dalle 16.00 alle 17.30 don Marino é dispo-

nibile in chiesa per le confessioni. 

DOMENICA 26  

S. Messa alle 19.00 in Santuario 

della Madonna dell'Acqua seguita 

dalla processione con il servizio da 

parte dei giovani classe 2007 


